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ma non facciamo nulla per, tutelare il (\e- per sottràrsi all'infamia od al tradimento. più serie. e sulle istitur.ioni più essenziali 
API:>ARENZA E REALTA coro della patria d•lVO si deve tutehtre, - Il povero emi~rato .it&lìano è un tro· al benessere pupb)ico e sociale. 

' · ·. · ~ · · · tra.scn.rianio. a.!fatto il· dover.·e di. di.falld.e .. re vatel.lo fm i popoh del· mondo. La ~atria I · · · ~ t · d 1 . ja gmna 1U1à tl· ren e ridico a la gin-
noutessi. I ministri non st curano . punto ·non gliè pitt madre; n.è padre lo. tato. stizia, come la. guardia nazionale rende 

A sentire certi interessati laudlttoriJ l'I· (!el!' onoro .d'Italia. Altro ~ la. patria, ml Il cojtello diviene per lui l'amico;· il èOm~ ridicola la milizia .. E giurato e . guardia 
talia è il paese più invidiabile del mondo . altrò, il portafofclio. Questo si lo tutelano, pagrio, il dif~nsore. . nazionale sono posti nelle stesse identiche.·' . 
P.er prospel'ità. e P,r?g:resso. J~sercito e ma· lo guar~ano, o sorvegliano perchè nO!l cr stringe il CllÒre ~nantlo' .vediamo qua- condizioni;.•e quindi riescono. aJ$li stessi .l . 

rma sono ag~nerntr per bene e aspettano caschi in' mano. aHrui .. La dignità .ed .il .. dri o.J di$egni .fn.t•t· i a\l çste·r·o nèi .q.n~tlf ... il identici effetti. Quello è fatto ~iudtee,. igno·, .. 
l' occàsione dt trascinare i debellati nemici 'rispettò del paese ùon sonò. pteòccnpiJ,zioni · vaga11on~aggio1 la f~(ll~j ·la mi~ar1a soi10 rando completattiente' la. smenza legale, 
in .Campidoglio e lavare l'onta di Custozza che ·valgano ~ulm~o idi~~,ors)! i JPOUnmep~i, ldtintilicati. né!' snq~ator~ .italiano; . !!Oli~ ~uesto e fatto. soldato, i~norando al tntto. , 
e di: r,issu· ;. il pareggio finan?.ìario è .. un i pettegol~zzt, le· es~ostztont .e tntte le ptç- , me,n~lcantt ah. ruzr.e.st; pe. ll;h. spazzacamlm l arte. :militare, :O ho èosa. 'vi ha ·in verità 
fatto compiuto ; il macinato è abolito; la colezzè possibili éd nnmaginah!li. . ' . del · iemonte o nei ciarl~tani dell'Emilia. di più goffò e di pi.ù ridicolo; militarmente 
regia è ,8001uparsa ; il risparmio è in au-. E mentre si ciarla più del convenevole Poe~ e' roìnanr.ieri tro'Vano · l' ideale del parla,n~o, dj un . grosso,: piz~icagnolo; o ~i 
mento; l' industria si manifesta nelle con· sulla gloriosa bandiera, sulle battaglie vizio)Je]la. f'n1ne {Ìure i,n .itp..liani. ~ tstecchtto damel'lno,: ravvoltt .alla tnegho 
tinue. ésposir.ioni; l' istru~ione olìhligatoria dell'indipendenza, sui martiri, sui rigene- questi ttaham éhe sono condannati a serm ·antro nn. mal connesso unifot•ma. !limpu· 
distrnsse 113 tenebre dell' ignoran~a ; l' al· ratori, sui padri della patria e su tante sempre, a girar sempre vagabondi, .a sof· gnantL un '.fLtcile, che non ,ha :mai. sent1to; 
largamento dal voto ele~torale appagò le altre imhecillitò., si tollera, si r,ermette frìre sempre e che alimentano colle loro nò maL sentirà. .l' o.dore .della polvere 1 , 
brame del popolo; il. patriottismo non è impassibilmente che l' itall.iJ:no, Il ,quale l!lis~rje rest.ro di poeti.~ di artisti .s~no Ugualmente dite di quei ·giudici 'popo~ 
più capace.di contenersi ed espande il suo varcà F.Aipe o l'Oceano, d!Wnga meno di f1gh·tll tma' grande na~tone1.Ah! ·questa lari, che sl chiamano giurati; Mirateli in 
vigore nelle infinite associazioni di veto- nnit . l'eS nullius ... I. pesci e . gli uccelli nazione, Q ò troppo piccola e impotente faccia quando ascoltano: le . discussioni in 
rani e di reduci delle patrie battaglie; i hanno società protettrici e leggi che rego- por tfltelarli; . o è tmppo. vi~ios~ p~i· tol- una causa penale; il loro sgùardo attonito 
frati e le monache non disturbano più la lm.jo la pesca o l' nccellagione, ma i poveri l~rar~ tap.to dtson.ore; o è tro~po misera· rivela ben di sovente che nulla: capiscòno 
tranquillità. pubblica; Roma è nostra.,.e vi emj~ranti italiani non hanno alcuno che b1le penMstrarst ta,nto matngna! · ·di cio che ascoltnno; a la loro stnnca gia-

. resteretno sempre. , ...... insomma l' I- gli protegga, e a t~1tti è pòrmesso ingan- Non· potenclo o non volendo tùtelare la citum dimostra da quale e quanta noia · 
talla divenne il paradiso terrestre. del narlt, dar loro la caccià, sfruttar li e di- nostra dignità all' estero, il governò do'- essi sono assaliti; 1~ la giurla è uno dei 
monqo, nè sarà da m~ravigliaysi ~e Ap7 sonorarli. vrebbe almeno in vigilate all'interno e tanti baluardi delle odierne conquiste della.' 
pennmo ed Alpe cangreranno r tuft ed 1 E' amara la parola., ma ò altrettanto mettere nn frono a qt!ei' · niercariti di carne libèrti'tJ nè. più nò meno di.· quello èhe ò, 
graniti· in .1:iurro e cacio, e i fiumi scor- vara. · un:ia;tia, ·che strappano i bimbi a madri o piuttos~o che era nn dì, l''altefa,ta guar-
reranno latte e· vino squisito inveèe delle Ci si potrà' rispondere cho all'estero vi i~d:e~h~ e cbisq$MSe per tra~cinill'li sull~ dia na:r.iouale. · · 
solite acque rossastre e lhnacciose. sono, i Consoli;'ma chi . ha prati~a de) l' e- pmzze d'A m enea; a molcere 'gli orecch1 Questa: era il ,P~lladi(•della. lih~~tìl, com~ 

'fanta felicità ci viene. dipinta dai gan- stero conosce pur Jroppo cosa smuo no- colla :7,ampogua o la· pivaie divertire colla quella è 11 palladw della ; g1ustlr.ut :. fatt1 
denti· ed è!ltusìasti inrlegghttòri 'dello Stato; sldettì Consoli italiam. I Oonsohiti, ·salvo seii}Jhiia è coll'orso. Dovrebbe vietare l' im· nnmerosi'ed evidenti gi4 fanno toccare. coù' 
perchè li • conserva ben pasciuti e Iarde l" qualche rara eccezione, sono $irw .. Cti.rrié. a mo~da ès~ortazìo!l.e. (~i disgraziat.è c~~. ~e~ mano• come e quanto libertà a giustizia 
lati alla' grepphi, in compenso di falsi en" comòdo ... di individui protcltti o brevettati vono soddtsfare a1 VtZii. alla sconcm lthtdme siano. salvate da simili baluardi.' Uno di' 
tnsiasnii1 !li n!'endaci apologie e della ipo- di martirio. • d' qgni ·P'>polq. L' Ita ia che fu la :cuUa q(wstì gràn'cli' baltiardi è giài' caduto e mi- · 
crisia ufficiale, pronta semv.re a gab'ellare Ohi vuole osser.o rispettato deve avere ·d~l}a ?ai'itàl ~lei!' :tmor~,. (lellà re!igione, nato da per tntto: il: parlare ade8so di 
per corona d'alloro lo staffile della tribo- la for~a ,ed il diritto di ·farsi 'rispettare: d og~t P.nrrss!mo tcleale. è forse d\ve!l~ta guardia nazionale fa muo,vero il riso, come 
!azione. · Coiuè si può pretendere. che gli .str,anieri .·la .l~r:~~litera.tmln?l~sa, .11 .pascolo m~Imto c1nando era· nel suo massimo splendore.Il 

Ma l11 verità vera ognuno l~ conosce. . ci .ris~etttpo ~o poSSQ,ll!> llllplll~01!Je.n:t~ trt~tt~ .. ,;dovq 1 po,roll }1~lla. te~la vengono a 1?clu- baluardo della :giurlit è ancora in • piedi; 
Il pareggiò finanziario'1 quantunque tor- tare 1 nostn operat. e, COJ1tadtui peggio··· tl!-r~nei povor}.ltaham qt!a~to occone al ma quante screpolature !m d'ogni intorno). 

montato sem~ra ''dal fantasma del disa- delle bestie da sonìa; se soli al mondo VIV.}O, ~Ila ~emtù, al~ ah~tezwne.~ - San- quanto barcollt1 e, tentenna og~i giorno 
vanz~1 pur(si mantiene grazie agli enormi dilimo. lo spettacolo dei fanciulli.vagaqondi; 5mn.a Il.cnore .a constderare la tnsto r~altò.: . più di faccia al buon senso. e allEi coscienr.a 
sacrinci ;'dei cittadini i .provincie o comuni se .popoliam9 i postrih?li. dei. due .111ondi; gn! amma che sente a.ffetto ~ drgm~ dt dei popoli! ·. · 
soùa .. agg·mvati da deoitt in15enti ; .. l' indn- se. l!J. n.· ess11na pl~OÌ!lZtone dèl~';emig.rante p~ t n~ ?ev.e .·cqr.re~e !ar;. rBno~a col .pen~tero E , questo· accade sempre quando si·. 'vQc 
stria e l' agricoltura languiscono ; i fallì- spi.nge quest' infelice ad. accettare ogni al tnstt. gt?I~I·t,n cm _l· Haha somva se m· gliono spostlll'll le 'istitur.ionì dalle loi·o 
menti crescono e crescono. le esecuzioni b.asso servigio? - Non è forse vero che pre ,.O vmmtnc~ 0 · vm.ta, '~Il: 111: ,be!la ~. basi naturali e qnttndo si vogliono gene~ ·. 
forzate; gli oneri ipotecari opprimono ìl in .Amet•ica i pòveri italiani sostituirono i g,lono~a mat.rona ~0P.Pr?stttUIV!J: Iii~h suo~· ralizzare• di ·sòverchio le attrilmziouL n'atu-
patritnonio fondiario 

1
· .. 1' usura. rode. atroce~ chinasi ed. i negri nei mestieri eli spazr.ini1 ll:1 vizt O(! ILI ;cap~t~CI dr. popoh,. at quah mli dt)ll'a· autodtà· e del potere~ Come tutti · 

mente le risorse de lavoro; l' istrur.ione straccivendoli, vnotacessi, servi, guatteri f~ mae~tra di cmlt~ è .41 sapere .. Lo stra- non possono' essere· soldati,· così tutti non 
!lilfusa ma male impartita aumenta il nn- lustra,scarpe ecc, ecc.·~ N è vale il dire che mero l'}Spett(J.~~Ja 'VII'tti ~ella,patr;ao·nostr~. possono essere giudici. La milir.itt è un' 
mero degli .spostati; l'iniziativa imlivi- ogni basso mestiere,· quando non sia im· e, n~ dJfendeva .11 ~~coro. S~etta!a ali~ ... arte e··Ia giurisprudenza è una· scienza: 
duale ò nulla · l' iniziativa collettiva si ri- .. morale, è onorato. Ciò sarebbe giusto se ; h bet.tà e~ ~l)a redeo~JOne ·lancfar~ 1 .l?oven · :ciò- v no! dìi'e· clie sono discipline le quali 
sol ve• di solito~in imprese losche a tutto, •in ·sllnili mestieri vi fossero uomini; d'ogni co~ctttad!Dl u~ .4;I,llerJc~ a ~sost t~t;e .1 · Ne- · debbono• essere studiate :con ordine !hcou 
danno ·dei· cìttndini; la.· confusione regna. paes~;• :ma siçcome, si · ric~n?sc~no~ quali 1 grJi' e pop~l~re· 1 ~ostnb9h . del l E~Itt~. e regola, .éome la m'edicina e la matematica. 
sovrana nella politic.'t e· nella amministra-. mestt~n· di {>rerogattva degll'Itaham, è un ·del Alger~a ~on · onne Italiane, Mtsona 0 Non st dò. il diplòìna: cW medico o.· di in­
zione; il risparm!o si risolve in. danno.p.el privilegio ,tlt. disprez~o ·t~~e c~e .·davvero ·vergogna! .... ·: . ·, . . .. gegnere se non tt· chi· ha conipìuto un 

.lavoro costretto nvolgersi o agh usurai od no! può .. disst!nnlare Il. pm ottlmtst~ f\1~- I ~ostn,,con!la,ztonah al! estero! P· es. corpo regolare di studi e ha dato saggio . , 
alle banche; si spend~ e si profonde nel- sofo: I11 qu~1 I\l~~tiert .è •cot}lpe~cltato !l ~uelll. dell. :Jl!gt~to, p~otestrtrono gl~ co~t~o ,d~l. suo• sapere, come non sì mette in ,Se~-' · 

· l'esercito e nella manna m!J. s1 tengono senttmeuto d ahbiezwno m çm gli amen- l. euoune mfttmrai· · ma è certo che 11. MI~!- · VIZIO una recluta, se ·non (lllando ha ·SUffi·. 
per semplicè coJp.~arsa di lrisso·le carceri c~ni ci tengono per la nostra miseria, per st~~·o ha altro J?e CIJ:PO che qnes.te mezw. ciente istruzione· militare, . ·.. •. 
sono piene e cdsfi manìcoìni 1e i brefo· la nostra fame. · · · L n~ portante st è. dt con~erv~re 1\ .porta- Or bene: dall~ offi~lna· e ·dalla 'l'attoria si 
troii ; l' inn.nor~l!tfl:' regna .. sovrana. dapper- · Avviene dei .popoli quanto, avviene.degli ~oghllt: crearrl gl~ ontustasmt fitttr.I F:lle traggQno giudiCi 'e militi, e la ·vita, la li-
tutto;. la.gi,I:Isttzta è nn. nome,,Q la legg;e individui. L'uomò che non bada pel.sot- aua 1 

· (llltp,o òBe,' ,. · ·· ' · · bertà, l'onore di nn ·cit.tadinò sono sen~a 
non s1 appltca che a ch1 conviene appiì;, . tile alle couve~:~ienze, ed ai riguardt sociali altro affidati alla' momentaneà impressionè: 
carla • ' ... ·.' . inso.mm:t la realtà. vera SI perde n'.risp~t~o. degli altri.~Siamo' poverH di .chi in vita:sna non piantò bene'; spesso . 
è che tutto m Italia SI compendia colla E.' Vtlro ma almeno guardi.am. o di conser- che cavoli, o .'non si occupò! eh()· di oom-
parola miseria l nel più brutto e doloroso v~trela 'dignità: nella. uostra miseria. Si DUEl' B.:A:L'U.AèR'D~ 'mercio. · · · · 
~enso, · .. • , . . . . , . compiange la sorte del decaduto che lotta E poi· si deve stupii·e se si odono ·ve r-
. C~écch~ 'ci si .POSSIL. dire ~n . contrario . o cb !la . miseria e la fame ve~ conservare . . . ' . . . . . i detti impossibili ! ' ' ' ' ; 

c1. s1 voglia. ta?mare dr pessimismo, sta m l'onore, m!t quando prpstt.tmsce l'onore . Nel)a Citta dt. Fori~ .un . ':.erdetto· ~~~~ 
1m~ f~v9re .11 ta.tto eloque.nte de) l', enoqne P,er .non tollerare la. mtserta ~nest' nomo gmrat1 ha Jp.~~d~tQ as~ol.tò cht .ìm fàlstfi" · · · ·' · 
emtg~azton.e, che cresca. dt anno.tn anD?· e st dt.sprer.~a altam~nte, Così succ~de per 1 cato parecclhe . ca~htalt, aiiJm~ttendo a · · ,; · · · · ' 
toglie .al paese forze rob~ste e vrodntt~ve. .l~ dt~graz.tata Ital!a. La fttme spt?ge. al- l m~ ti v~ del_\a. a~sOlll~lQUe la . omftt famo?a Nuove smentite a: nuove· calunnie· 

L'emigrazione è l' um.ca ed uupor~ante l mmgrazwn~J ma I\ governo sta, mcchmto · forza Jrr?Sl~tthtl~. ; . , ' · · • . · · • . · ·· : · · · 
nostra esportazione all' estero, Non Vl ha nel suo guscw, lasctando che al l. estero la N. on et meravrg. ha ... mo dt un tale v.e.rdetto, CONTIW MONACUE E SACERDOTI 
contrada sconosçin~a del mondo dove non prostituz~one! 1: a~colt~llllll\ento, ·il. V~a· :-- scrive la ))ijesa :-- ess.endo ~he egli è 
siano ita~HinF a ·chw?ere q nel .Pane .che la bondaggt~, ~ OZI?St~à, .'! h~tgantaggto stano 1! degno cot!Jpagn.o d! tantt alt~1,. che. si 
patria: n. o. n è·.·. più. m ca~o d1 dar loro. altrettanti ~wommt dti~ahano .. Queste sono suc.cedono. di cpnhn~o, n .. elle Cort1 d'Assise. 
L' enorme emigraziOne pOI, non solo prova offese atroci. che non b1sogna permettere, Un vecchio proverhto dtce che la botte 
.le peS$\me condizioni ~con~miche in cui ci e. stayebhe . bene che iuve~e di sognat:e non dà eh? il v!no che. ha. Che c~sa .V?· 
troviamo, m11 prov1t e1.1andto la debolez~a e vtttone, ertg~re monument!, . svrecar~ tl lete che dt~no. 111 • Ol'd!no ;~!la gmstizta 
la tì·ascuratezzu del governo che non twue danaro pubbhco. con spensmr~tezza feno- penale tanti e tant1, che uè anco SILI)no 
alto ·il prestigio d' Italìa, ma· la rende sim- menaleJ si sacrificasse un po' .:!t. dan'lro per che cosa sia delitto. e eh~ cosa sia pen.a 1 
bolo .di obbrobrio e di dispetto. tute,lare ·l' onore che ~ il. prectpuo tesoro Anche nell'ammi~i~trar.ione de)l!i gi~stizia 

Una volta il nomè italiano si rispettava dell uomo e delle uar.wm, è penetrato)o ,spt~rto della molu~11one e 
e si tem\wà; oggi non valgono più lé glorie Gli emigranti che lavora.!lO e vo(\'llono an_che d.1tl Sautuar!o .d~.lla legge ~~ stf~to 
di un tempi> e ~i rispetta. l' Italia l?er qual··

1 
onoratamente vivere conoscono bemssimo rmetto Il Sac.erd~z1o cmle, com~ era .ch1a~ 

che cos.a meno del P~incipato. di Monaco' 

1

. che il governo non ·Ji• protegge, e perciò1 mata la ma~.tstra~ura., n~! la .. ,gmsa, ~tes~a. 
o della Repubblica d And9r1·a. se cadono nelle mani. dì Impresari bugiardi eh~ ~ol). è pnì . rwon?scn~to .11 SacerdoziO 

Spandi!l>mo: milioni e milioni per la sto- ed imbroglioni, o soffrono iugiusti~ie, ri- rellgwso 'da) Santuano dr D1o. 
lida pretesa di trovarci )le! no vero delle. il, corrono al coltello e si rendono giust.izia. .L' istit11zioue .dei gi.nrati - prosegue il 
grandi potenze i VO(!iliamo.:immisehia.rci in , ,da loro s.te~sì. L'odioso coltello, tanto in.- . citato. gi.ornaì·e· --, va messa a. l paro di. 
tutte le faccenue d Europa; · protestiiLIUO ' viso e temuto da ·tutti. i popoli, è ~er tante altre istitu~ioni1 le q\titli, riel fatto 
l)ontro chiunque uon s~gua i 11ostri capricci, l' italiano la difesa sicura, il mezzo umco riescano a ispargere 11 ridicolo snllo coso 

I giornali liberali, c ha per tener des~i i · 
lettori si copiano gli uni dagli altri ·j phì 
luridi racconti, con siugolttre compiacenr.a 
riportavano tutti una scùrrilo n(trntzione, 
iutitolandola Roman~elto uapoletano, Co-
1)16 .di solit•', a sentil'li, s11 quel di Napoli, 
in. llll convento c' òrà unit badessa, giovino; 
bella ; c' erano monache torment11te e ten­
tate: una .delle mon!lche fuggiva, ecç.ecc. 

· . Ltt Difesa. di Venezia, cho lesse quello 
mfame racconto nell'Adriatico, ne mandi) 
copia al suo corrispondente di Napoli e 
n' ebbe per rispòsta la seguente : 

Napoli 2 agosto 
. " Mi il on.pìtato, provvidenzial,nwnteJ, fm 

mani l' Adrùrtico del 30 lngho nlt11no 
scorso dove ho letto con racctJ.priccio nu 



'-' ,, 

articolo .infame ed infamante che lo sorit­
. tore per apparecchiarsi nna onorevole ri· 

tir~ta, intitola sapientemente: Romanzetto 
napoletano. Permetterete cho io, napole· 
tano,. esponga il fatto genuino, liberando lo, 
come è dovere di ogni onesto uomo, da 
tutte quelle inesattezza, insimtazioni e M· 
lunnie c.he vi htvora intorno, dopo averlo 
snaturato e ingigantito, il romanziere del· 
l'Adriatico. - Il pio ricvvero (non mo­
nastero) di Sant' Antonio alla Vi caria (da 
non confondersi col· monastero di Sant'An­
toniello a Port' Alba), la cui fondazione! 

. per opera di privati oblatori, rimonta a 
J613t è destinato presentemente por luogo 
di rirugio alle donne peutite. Nulla ili 
strano quindi vi sarebbe se, fça tante vere 
.Maddalena penitenti che dimorano colà e 

· la cui vita è un miracolo di conversione e 
di pnrezza, ·se ne trovasse pure qualcuna, 
specialmente fra le nuùve entrate, che 
morda il freno a che cerchi trovare qual· 
che opportunità, per poter ritornare1 come 
si dice dei cani, al vomito. Con tutto ciò 
.siii(•ra nessuno ili questi casi ~i era dato1 
i quali del resto sarebbero naturalissimi 
per la nostra indole viziata ; e il primo 
ohe bisogna registrare ò questo della ~io­
vane Giacinta d' Orsi, la qualtl, per rlpi­
gliare l' antica turpe sua vit!t, e per sot­
trarsi anche al soddisfacimento di parecchi 
debiti incontrati colle sue compagne di 
ricovero.J. fu consigliata a dar querela contro 
il Rev. l:monocore che, secondo lei, l'avrebbe 
tentata. L'esito della gherminella le è riu-

. scito bene, perchè in tal modo ha implorata 
ed ottenuta la libertà. Il Rev. Buonocore 
rispettabilissimo sacerdote, intentò allora 

. giudizio penale contro gli accusatori, e 
. benohè costoro lo avessero scongiurato a 
tacersi e a ·lasciar stare, e che tutto sa· 
rebbe finito. senza pensare! più, egli non 
ha. voluto .desistite dal proceuimento, il 

·quale ora è proseguito dal magistrato ad 
istanza del calunniato contnttochè i calun· 
niatori abbiàno · ritirato la loro querela. 

, " L' irreprensibile Maria Cuccaro non è 
badessa come vuole l'Adriatico, ma una 

·semplicé economa; non ha 34 anni, ma 
, 47; non fa da maestra, non essendovi 

S()nole, e molto meno . da l\'[astro·Giorgio; 
· non conoscendola io di veduta, non posso 
·dire se sia quella splendida bellezza che 
un cot't'ispondente napoletano, come as· 
.@icura l' Aariatico, ha decantata. Ma l' i· 
e'tessa esposizione del fatto e ·le assicum­
zioni di persone fede . .degne, smentiscono 

. ricisaineute tutte le favole ammassate iu 
· quell'articolo, come tutte le asserzioni di 
. ciò che si. dice essersi trovato . nella stanza 

della voluta t1·entenne badessa, cioè della 
pt•vera economa. 

" E', vero che quel ricovero ha oggi un 
Commissario regio, come l' hanno al pre, 
sente molti altri Luoghi Pii della nostra 
èittà ; ma questi Commissari sono spediti 

· a riparare i danni enormi che dappertutto 
si scovrono in qpeste amministrazwni, dac­
chè, sottratte : ar legittimi patroni, furono 

. abbandonate alla pastura delle cricche Ji. 
beralesche. Su questo particolare scottan­
tissimo avrei molto dai dire; ma forse ne 

· .parleremo altra volta. - E' vero altresì 
che il Commissario regio di Sant'Antonio 
alla Vicaria, consigliato forse da chi aveva 
tutta la premura di frastornare la sua 
attenzione, da dò che unicamente avrebbe 
dovuto essere l' abbietto della sn11 com-

. missione, 'ha creduto bene aprire nn' in­
chiesta. slil fatto . della . d' Orsi ; ma egli 
che usurpa così le funzioni del magistrato 
già adito ed inquirente, troverà ptJre il 
fatto suo nella condanna dei giudici.. 

E' curio;o poi che tutte que~te notizie 
io ho dovuto raccoglierle da persone au­
torevoli e indifferenti, che hanno ingerenza 
jn quel ricovero; ma nulla poi ho potuto 
sapere dal Rov. Buonocore al quale ho di 
ciò direttamente parlato. Egli ha detto 

~ che nulla poteva e doveva dire pendente 
liJ lavoro del magistrato, e vi ha segnato 
' il mio indirizzo per tenermi, come ha cor­
: tesemente promesso, informato di tutto al 
i momento opportuno. Ii unica cosa cbo mi 

ha consegnato è stata una copia del nostro 
giornale liberale Napoli, del 29 luglio 
seorso, in cui si contiene una lettera. del­
l' avv. del Buonocore, il deputato Vasta­
rini-Oresi. Riporto testualmente la lettera; 

' << Napoli 23 luglio 1884 - Onor. signor 
. Diréttorc. - Non è che oggi, tornando di 
ctlmpagna, cb e ho mQ dO d i leggere nella 
cronaca del suo reputato periodico, n. 170, 
il·racconto di fatti che riguardano il mio 
cliente sacerdote Buonocuore. Mi conceda 
quindi che oggi soltanto, pur riconoscen lo 
come la inesattezza delle circostanze narrate 
non sia certamente da attribuirsi al gior. 
naie, io le dichiari la mia schietta opinione 
circa la intempestività della comunicazione 
di q nelle notizie1 vi3tO cb.e .è il) corijo ~ul 

IL CIT'I.'.AJllNO lTAtlANO. 

proposito un procedimento legale. Non mi 
sarei allontanato neppnr questa volta dalla 
doverosa abitudine alia ho di difoudero i 
miei clienti dinanzi ai magistrati e non su i 
giornali, so apeunto 11:1 rispettabilità ciel 
giornale da ],el diretto non mi avesse im· 
posto, 9.uesta volta per ~emprc, di fure a 
nome del mio cliente una recisa protesti~: 
che, ritenuta inopportuna cgni polemica, 
stante il procedimento pendente, egli aspetta 
clal risultato di esso la più autorevole di­
mostraziontl della sua specohiata innocenza 
o del malvolere altrui. Grudisca ecc. 

Di I,ei Dev.mo 
AVV . .A, VASTARIN!·CRESI. » 

L' Adriatico termina n suo I"Otnanzetto 
con qnesto epifonema : " Biso.qllerebbe 
aprire una inchiesta per tutti i conventi 
di monache in ltàlia. Del gran marcio 
n'ha da essere là dent1•o l ~ Ora se io, 
usando dell' istessa logica dell'Adriatico 
tlopo aver letto lo scandalo ( da esso ne! 
medesimo foglio riportato) del direttore 
della Stella d'Italia, che m bava i· volumi 
del Cattaneo (ed è storia questa e non 
romanzetto !) uscissi in una simile senten~lt: 
" Bisoqnerebbe rovistare in tutte te ta· 
sche e in tutte le case di ttttti i direttm·i 
dei qiornati liberali. d' Italia. Vi ha da 
essere degli o.~.qetti. {1tl'tiVi l . • Ch? ,di· 
rebbe I'Ad1·iattco d1 questa m1a logJCa~" 

l Bianchi di Spagna e il Duca di Madrid 

:Mentre i partigiani della Casa d'Angiò 
tenevano la loro prima riunione a P~~rid, 
uno de' loro capi, il signor Giuseppe Du 
Bourg, conversava in proposito a Venezia 
col duca di Madrid. 

Ora troviamo nel Matin il testo della 
lettera scritta dal DLl Bour~ al conte 
d'Andigné, nella quale è rifer1to minuta­
mente Il colloquio avuto dallo stesso Du 
Bonrg col Principe. Questa lettera ha una 
qualche importanza, ri~ultando da essa che 
Don Carlos non accetta nè per sè nè per 
suo ti~lio la situar.ione che vorr~bbero 
fargli 1 cosl detti Bianchi di Sp,,qna. -
Lo dichiarai già più volte (così Don Oarlos 
al Dn Bonrg): personalmente io non ap­
parten. go. più a me ste. sso, a p parte. n go a. Ila 
Spagna. Essa m' ha comperato a prezzo 
del suo sangue più generoso. E non è. solo 
nìe stesso che debbo ,alla Spagna; le dé\io 
il suo avvenire.; Mio figlio, educato· in 
questi principii, rappresenta tale avvenire; 
egli entrerà in queste idee, ne sono certo. -

Don Carlos, continuando il suo dire, 
ammise d' essere. convinto che la succes­
sione del conte di Chami)ord appartenga 
al ramo principale dei Borboni (il ramo 
di Spagna) ; quindi ag~innse: - Quanto 
ai membn della Famiglia, non dubito, 
seb.bene non li abbia interpellati, ch' essi 
considerino la questione com.e la considero 
io : ed ...... essi hanno fatto sempre il loro 
<lovere. Ma quello che io dichiaro è que­
sto : the nessuno di noi, per l' affet.to che 
tutti professiamo alla Francia, nou ccnsen· 
tirà a creare delle difficoltà inutili. -

Queste parole fanno certamente onore 
.al Principe che le ha pronunciate. 

La u Propa~anda Fide, c. i deputati irlandesi 

Si è annunziato che il celebre Parnell 
voglia occuparsi nella Camera dei Comuni 
della conversione dei beni di Propaganda, 
ma, checcbè sia delle intenzioni del cele­
bre agitatore irlande~e, il sig. O' Don nel!, 
altro membro della Camera, avvertì il 
Governo della Regina, che nella discus­
sione dogli affari esteri, sarebbe stata sua 
intenzione trattare la questione, ed ttvrebbe 
chiesto al Ministero se aderiva alla dichia­
razione di lord Kimberley, espressa così 
in una lettera indirizzata al Y 1cario apo· 
stolico di Gibilterra: "Il profondo rispetto, 
che portano milioni di sudditi di Sua 
Maestà alla condizione del Papa, fa di 
tutto ciò che concerne la dignità personale 
del Papa, la smt indipendenr.a e libertìt 
nell' esercizio delle sue funzioni spirituali, 
un'importante questione per il Governo dì 
Sua Maestà. Sua Maestà mi prega di dirvi 
ebe la quest .. ione ric4iama la seda atten· 
zione del s\1'0 Governo. " 

La proposta dell' onorevole P!Lrnèll 'era 
stata formolata cost nell'ultima riunione 
parlamentare irlandese dall' o n or. Dawson 
ed appoggiata dal signor Sullivan : " Si 
propone che il signor Parnell presenti una 
domanda al primo IlJ.inistro sulla, spoglia· 
zione di Propaganda e chi~qa qq!\!i misure 

intenda prendere il Governo per proteg­
gere gli interessi irlandesi compromessi 
dal Governo italiano, " Il ministero inglese 
ha dato por ora una rispostn molto geno· 
rica, ma il . Freeman' s Jour·nal osserva 
cho la questiono tomerà nuovamente in 
campo, quando verrà iu discussione la mo­
zione Pttrnell. Il signor O' Donuell vi 
prendorà;parts o proporrà ltt soppressione 
dell'assegnamento stabilito per sir Lumley, 
ambasciatore inglese al Quu·inttlu. 

Preoccupazioni n'lilitnri 

I circoli militari frauco:Ji si prMccupano 
molto della dolibemzione presa recente· 
mente dal ministro della guerra in Ger­
m.ania. di trasformare il fucile Mauser, di 
cni è og~i armata l' iufanteria tedesca, in 
fucile a npetizioue. Il che costringerà tntte 
le nazioni a nuove e ~ravi spese, poichè 
niuna vorrà rimanere mdietro alla Germa­
nia. Per la Francht si tratterà di una spesa 
di 140 o 150 milioni, per fttr fronte alla 
quàle ci vol'ranno o nuovi imprestiti o 
nuove tasse. 

ITALIA 
Venezia - Correva da alquanti 

giorni per tutte. bocche il fatto di un 
furto patito dal Col)llll, .P· Agnelli, primo 
presidente della Corte d Appello, 

Ecco, in br~ve il fatto. Il presidenta ve· 
nendo da Ancona a Venezia, trasportando 
di là i suoi penati per piantarli qui, ha 
preso con se anche il meglio ed il buono, e 
gonfiate le valigie, parti. Egli non volle 
però, come si vuoi dire, fare il viaggio tutto 
cl' un fitJ.to; ma lo divise a tappe. Una di 
queste tappe fu Bologna. Fu, probabilmente, 
in quest'ultima città che un mariuòlo ha 
levato tla un valigia, che conteneva per 
circa lire 50 ·mila tra .Jggetti, valori e de­
naro, un involto contenente lira 3000. Il 
Comm. Agnelli ha una grande passione per 
la numismatica, e tr11tto tratto impiega dél 
denaro in acq 11isti di monete pregevoli. Le 
3000 lire che gli furono ruba te e che sta­
vano appartate erano destinate appunto pèr 
acquisti di monete. Ciò era anche detto in 
una scritta di mano dello stesso Comm. 
Agnelli che stava sulla carta, entro alla 
quale stava il denaro. Sn di essa era pro­
prio scritto cosi : Per acquisti di monete. 

Rornn - Per il monumento di ·vit­
torio Emanuele al CamJlidoglio non solo 
scompariranno la torre d1 Paolo IV e gran 
parte del convento di .Aracoeli, . ma nnahe 
una Cappella della magnifica chiesa annessa, 
cioè quella del Presepe, ove per ·Natale si 
espc.,ne il celebre Bambino che "i porta in 
carrozza ai poveri infermi. 

li bisogno di que~to nuovo vandalismo è 
risultato dai primi r.ilievi. All'atto pratico 
poi chissà quanti. altri danni vedremo com· 

, piuti. 
- Continuano le aggres~ioni nella cam­

pagna romana. L'altr' ieri alcmti malandrini 
mascherati assalirono una vettura presso 
Vetraia, au quel di Viterbo. · 

- Il senatore Pierantoni presentò querela 
contro il Messaggero Illustrato per i com­
menti pubblicati da questo giornale al pt·ò­
cesso contro Sbar baro. 

Si dice che lo stesso senatore Pierantoni 
voglia presentare querela contro altri gior­
nali della penisola, sempre .per il medesimo 
motivo. ' 

'J:'orino -Un incendio distrusee la 
notte di ieri la flrande fabbrica di nl\atri 
della compagnia Rommer nella rAgione di 
Valdocco. Le fiamme torreggiarouo per quat­
tro ore. L'opero. dei pompieri dovette limi. 
tarsi a isolare la vicina polveriera militare, 
con grave pericolo. . 

I danni ammoutano a parecchie centin11ia 
di migliaia di lire, però la fabbrica è as· 
siourata. 

Nessuna vittiiua. 
- Il Congresso storico italiano cbe si 

doveva tenere a 'rorino fu rinviato causa le 
quarantene. 

Firenze - E' stato fatto l' esperi­
mento della corrispondenza telefonica fra 
Roma o lPireuze. Malgrado l' enorme di. 
stanza di oltre 360 chilometri, la prova è 
riuscita soddiRfacente. Le voci giungevano 
gAneralmente abbastan~a distinte, · 

ESTE:RO 
Belgio 

Logghmto nel Oourrier de B1·uxelles: 
Il progetto di leggo snl ristabilimento 

delle relazioni diplomatiche del Belgio colla· 
Santa Sede molto probabil'l'lente sarà stam· 
pato 11 distribuito giov11di 7 corrente. 

Se.condo lo stesso glor:nai•J si coaf~rm11 
ello Moosigoor ltotelll Delegato Apostolico 
t1 Coslantlnvfl<Jii, sarà d(•slguEL!(). dalla S. 
Sodo qnnlo Nunzio Apostolico presso S. }1. 
il !te do! Relgl. Mouslgnor Rinnldlni già 
segr~turio dolla Nuozintura a Brnxellcs sa­
rebbe prornos•o u~ lnternunzlo all' Aja. 

Got·o~nnia 

Il glol·oalo Ratibo1' Zeitunq nota che i l 
cardlnalo arcivescovo di Olinntz, Fur­
stemborg fu inv.tnto n Gastein d.tlll' hupo­
ratoru di Gormanla 1\ pranzo, elò elle è 
uùtevole vlgen<lo nncora contro il c:~rdinnle 
In sentenza do! ,tribnna!e che gli vhlta di, 
entrare nel temlorio prusslano della sul\ 
diocesi. 

- l.' esptÌisione del rifugiati russi da ·' 
B~rlino, cho dic!lVasl causata da nn preteso 
complotto contro la vitll dol principe lm· 
periale di Germania, la si.spi~ga molto pit't 
cbi11ramento o semplicemente colle notizie 
gin n te alla pòllziu tede~cn· ani progetto del· 
ri volnzlonnri nnatcbiol di tenere a Oope­
nagben nn:1 riunione internazionale segreta. 
Si teme nol111. alte sforo eh o tale rl unioni!, · 
coincidendo colla presenu di. molte testo · 
coronate alla Corte do! re Oristiuno, non 
pot1sso dar luogo a. qualche disgraziato 
accidente. · 

E' noto d' altra parte che Bismarok''non . 
ioteodd rioancl:lro all' ide11 di fo1'm11re tina ' 
legl\ conservatrice europetl, p~r proteggere' 
i Slvmul, l Govtlroi e lu società contro i 
tentativi rivoluzionari dei soJialisti LI · 
degli anarch !r.i. 

:ll.u.ssin 
Si ba da Varsnvin che i nicbllistl ave• · 

vano incominciato lo scavo· di. nn sotter­
raneo nella via per la quale dovrebbe 
passare lo ,.Cznr allo scopo d1 collocaJ;vi una 
mion. La polizia riusci 11 scoprire Il fatto, 

- E' ufllcialmonte anuo,nzitìto per ill5 
corrente l' arrivo .dell':Iluperatore A.lessau· 
.dro 11 Varsilvili. · ' · · · · · 

- J,a :Neue Freie Pt:~~se è informata 
che le tr.attative tra Russiar,e Il Vatiouno .. 
hanno dato buoni risnltll~l •. E' imminente 
la nomi.o.a del signor Ilont~nìcw a. ministro 
della Russia presso il Pupa. 

Sviz·zera 

I giornali. svizzeri annuozi11no .che la 
Ooolei'enza por' là questione' dilJCcscuul è 
fissata al 12 agosto 1n Barna. Il cardinale 
Jacobiui hs comunicato officialmente al 
c~nsigllo federalo che moos. Ferrata è stato 
do~ignato come delegato pontificio. Il cons. 
federule . Rnchonnot [lresiedetà la Oonfr•, 
reuza. 

F~ancia 
L'ti t·ivolozione si dimenò tanto pot·,abo· 

lire i ptlvile,:i dl'l Foro ecolesia.lliJo e sot­
toporre il clero alia mngistraturtl.ordinaria~ 
Ora vn~l r.reare di nuovo nn ~'01'0, ma. a 
danno dolla Ohi6sa. Infatti Martiu-Fomllée 
ba proposto la formazione d'n'o .Consiglio 
Hll!Jet'lore dùi culti davanti al quale sareb·: 
bero tratti l parrocbi od abati, accusati di. 
ribellani contro le :eggi. 

DIARIO S.AORO 
Gioved' 7 agosto · 

S. Gaetano. da Thiene c •. 
Se no colebm la festa nell.1 chiestì deV 

l'Ospita Io. 

Cose di Casi.· e Variètà.' 
,., ' 'l 

AlJ;lini. Ieri mattina giunsero tln Oaatol 
del Monte aopn Cividale due battaglioni 
di A !pini diretti al ca01po; si attendarono 
fuori porta Poscolle. Uno d'essi colto da 
improvviso malore oggi è morto. 

La condanna della Mag~. Ieri 
finalmente terminò 111 Correzion11le il pro-... 
cosso così dotto della Maga, cbe tenne per 
paroccbi giorni sospesa. la curiosità dei 
cittadini o specialmente del popolino. L'ac­
uusatt~ .Eudosssia Our~litul detta Il! niaqa 
fu condannata pot trntf11 a, due mesi. ,di 
carcere, 51 lire di mnltllreloibilo col C!lr­
cere in ra~ione di lire 3 n l giorno; alle 
spo~e di procedimento e rifusione dei danni. 
alla pa1 te civ il~. L' Eudossia fll asaol\11 
dall' accos11 di complicità in Jqrto,. ·· , 

Annegamento. Uo altrosoldato di eu· 
valieria JJragozzi Luigi, distneonto a Saoi· 
le, si annegò nel torroote Gargazza, nelle 
cui acque • troppo frigide .si 'Ura tnlfillp per 
bagnarsi~ · 



. " 

IL CITTADiNO ITALIANO -------------------··--
bd'anticldlo. Corta Della Pietm Oatto­

rina di Giacomo d' anni 28 da Comeglians, 
trovandostl' altro glorn~ a la varare nel 
oampl, pnrtori non b!lmbtnn, che poi sof­
focò nascondendola sotto un mucchio di sassi. 
I/ Arma del RR. Oarabinierl rinvenne poi 
il eadavere della bambina od arrestò la 
ferooo madre che fn deferita (}Il' Autorità 
giudiziaria. 

Decesso. Q11estn mattina eessnva ùi vi­
vere Il R. D. LUIGI BIRRI cappellano di 
Drlolasstl, CoutiiV/1 49 anni. 

Aata pubblica. Il giorno 13 corrente 
presso la Dogana principale sarà esperita, 
mediante asta, la vendita di litri 300 circa 
spirito poro e chilog. 100 circa zucchero 
di prin111 cl~sse, alle condizioni in1\icate 
nell' avviso esposto nl pnbbliM alla por\a 
dell11 Dogana. 

Una circolar& di Ma.rtini ai pre· 
aidi dei Licei, dlmaudtl cbo sleno in­
viati alla Giunta superiore pot· la licenza 
liceale duo lavllri in italiano d'ogni olasso 
cbe nella scorsa. sessione d' esami ottennero 
maggiori puutl, ondo il mlnistoro possa 
giudicare se sia vera la lagnanza cbe l 
giovani escono dal Licei insnfticieuteruoote 
istruiti nella lingua italiana. 

Incendio. Lnnedi a S. Quil'ioo di 
Pordenone verso le 5 pom. prese fuoco una 
casa coperta di paglia di ragiono Ro­
manln. !.e scintille portate dal vento ap­
piccavano fuoco ad altra casa coperta puro 
di pnglia di ragione dei Gonti Cattaneo. 
Grazie al pronto soccorso prestato il fuooo 
venne domato limitandosi· i·l danno ai do a 
caseggilltl. Però si ba n laruenttue la morte 
di nn vecollìo che rimase vittima dell' in· 
oendio. 

Programma doi pezzi di musica che 
la Bandtl Oittarlina eseguirà domi1ui 7 èOrr. 
alle ore 712 pom. sotto la Loggi11 !!unici­
pale. 
l, Marcia 
2. Sinfonia Nabucco 
3. Valzer Farfalle d'Oro 
4. Duetto Boacane,qra 
5. Centone <!all' opertl Machbeth 
6. Polka 

N. N. 
Verdi 
Arnold 
Verdi 
Verdi 
N. N. 

Atti della Deputazione provinciale 
di Udine. 

Seduta del giorno 4 agosto 1884. 

La Dnpntazioue nella seduta odier·na pro­
clamò fliotti a consiglieri provinciali pel 
quinqutlnnio da l agosto 1884 a 31 luglio 
1889 i signori : 

Conte di Prampero comm. Antonino pel 
Distretto· di Udine rieléziono - noviglio 
dott. Damiano, id. di Pordenone, id. -
Marzin cav. Vincenzo e co. Rota cav. Gin· 
seppe, id. di S. Vito nl Tagliamento, id. 
id. ~ Fabris cav. dott. G. D .. itl. di Co­
droijiO, nuova elezione - Moro dott. An· 
tonio, id. di Palmanova, riclezione - Cn· 
COVIIZ CIIV .• Gustavo, id. di Oividnle, DDOV!t 
elezione - Gurtani dott. Giovanui, id. di 
Tolmezzo, rlelezione - Biasutti cav. dott. 
Pietro, id, di Tarcento, id. - Oiriani dott. 
Marco, id. di Spilimbergo, id.- D'Andt·ea 
geometra Mattia, id. di Spilimbergo, in 
sostituzit•ne del rinnnciatario cav. Andar­
volli pel quinquennio d11 l agosto 1882 a 
Sl luglio 1877. 

- L' assistento tecnico sig. Gregorntti 
Luigi e3sendo stato nominato aiuto ugento 
delle imposto con destinazione a Tolmezzo, 
ed avendo dato le sue dimissioni dal posto 
che copri va presso questa pro v lnciale am­
minlstruziouP, la Deputazione accettò le 
dimissioni date dal Gregorutti, lo sollevò 
dalle affhlatl•gli incombenz~, esprimendogli 
il proprio rincrescimento di perdere in lui 
un fnnzionurio zelante e premuroso, 

Autorizzò .a favore dei sottodescrìlti i 
pagamenti che seguono, cioè: 

- Al sig. Diasoni Cel~stìno di l. l 00 
in ncconto lavori di dipìntum ai pavimenti 
delle stan\e d' ufficio. 
~ Ai signori Poressioi Eugouio e Z~­

vagna Giovanui di lire l 029.72 per la 
stnmp11 del Oonto consunti v o 1883 della 
provinciale amministrazione. 

- Al r. Commissario di Cividale di 
lire 62.50 per indennità d' alloggio del 
mese di luglio a. c. 
~ Dispose la esazi~ne di L 411.31 per 

trattenuta del S per cento angli stipendi 
percepiti 11el l semestre a. c. dal medici 
condotti comnunli aventi diritto al conse­
guimento della pensione. 

Furono inoltre trnttati altri n. 139 affari, 
dei quali u; 22 di ordinaria amministra~ 
~iono _della Provincia; n. 70 di tntOlll doi 

Comuni, n. 4 d'interesse delle Opere Pie, 
e n. 43 di contenzioso amministrati v o -
in cl>mplesso n. 145. 

Il deputato provinciale 
F. MANGILf,I. 

11 Segretario 
Seùenico. 

A 

Don Giovanni Battista Jannis 
da Adorgnauo, parroco di 'l'reppo Grande, 
gi fecero il 4 corr. alle ore 8 aut. le 
funebri esequie. 

Diro do!la costernazione di qtiel popolo 
rimasto orfano di tanto pàdre in Orlato, 
dire dol concorso di pareeclli fedeli dol 
dintorni, malgrado la M\tl(lldenza della 
flora in 'frlcesimo, dlro del decoroso appa­
rato in chiesa, del trasporto Imponente 
delll\ sacra spoglia al tempio e quindi nl 
Cllmposanto, egli è superfluo, ducebè ognun 
s11 quanto sanno apprestare le pie e timo· 
rate plebi ai propri sacri pastori. 

Piuttosto vuolsi notato Il singolare o­
maggio reso dl\1 cloro al voner.ando eHtinto. 
Moos. arei prete d l G emonn; 1 yarrool o 
sacerdoti q ansi ~u·,~i della Forama,. l o. u­
mono ai pievRDI dt Tu~ceoto! di. ~rJCostmo, 
di Oassaeco e perfino dt S. V1to ~~Fagagna 
con altri sacerdoti, sono nccor~i 10 numero 
di oltre quaranta. E Il R.mo .•Il Madrisio, 
affrettavasi a condur soco la Banda del suo 
paese la quale altero:1Va ncconcie sinfonie 
al funereo cauto di una eletta di ecclosia­
sticl esperti, i quali assieme ad esso.~.mo 
eseguivano pure con uon comune proc1stono 
noa Messa tocoante l~ fibre dei onori. 

Ma ciò che venne ammirato sì fu l'elogio 
magistralmente tessuto dal signor parroco <li 
Vendoglio Don Antonio Dazz~ra, il quale, 
come Il più vicino, fece l'ufficlatur~. Qua! 
copia di particolari ed i fica n ti In q 001 ctnnl 
biografici del defunto. Come mostrò d'averne 
ben ·compreso lo spirito, come ne ha posto 
in risnltfl l' esomplo d' ogni virtù sacerdo­
tale pel clero e d'ogni qualità pastorale 
poi gregge 1 C~me l'ba fedelm~ute ri.tr.atto 
facendosi eco fedele delln pubbllca optn!One 
nel celebrare la pietà, l' amore allo studio 
l' necesa carità lo zelo iu vero eminente, 
la illibatezza 'di 'costumi del lagrimato 
estinto. 

Tuttavia quello che, sec_ondo il v~lante 
dicitore stesso. ba carattenzzato qnell Unto 
del Signore et' è il gonio intrapr~ndento ed 
imperturbato per l~ opere dei d1vln culto. 
Nelltl Chiesa parrocchiale da lini eretta iu 
poco più di due lu.stri fin dalle fondamenta 
con nn disegno tratto nientemeno obe dal 
tempio della Saint~ in Venezia, e eonse­
orata ed aperta al culto nel. 1871 si. er11oo 
spef'i (senza contare i lavort mannah gra­
tui.li dei parrocchiani) ben. oltm .28 mila 
fiorini fluo alloru ma posc1a agg1nngevnsl 
il campanile inti~n\mente pare costrutto. 
Qnesti due ·monumenti, ba lasciato il par­
roco Jannis ad attestare lo zelo, In potenza 
dell'animo suo, della su:1 instancabile 
attività. · 

Si, nntt volta di più il Janols ba pro­
vato cbo il prete -éoll' nppoggio celeste ar7 
riva ad operar prodigi, divenendo ~nas1 
no prodigio egli medesim~ n.elle mam del­
l' Onnipotente. Qual meraviglia pertan~o se 
i parroccbiani di Treppo grande, se tntt1 che 
lo conobbero siano rimasti profondamente 
commossi allo scomparire dello splendore di 
tanta virtù ! 

La memoria del parroco G. B. Jnonis 
rimarrà scolpità a Ctlrattllri indelebili nel 
cuore del parrocchiani di 'l'ropvo e il sno 
nome passurtì iu benedizione. Deb piaccia 
all'Altissimo suscitare mai sempre in qncRttl 
Arcidiocesi chi di nuovo in~rossi le 
file di sacerdoti consimili alla maggior di· 
vina gloria ed alla saluto de' fedeli. 

s. 

Un arsenale ana1·chico nel centro di Parigi 

E nota - scrive il parigino Matin -
la propaganda che i gruppi anarchici vanno 
facendo nelle loro conventicole sull' impiego 
dei mezzi f.be diconsi persuarivi, quasi 
ad esempio: bombe, macchine . infornali 
materie esplosi ve, liquidi corrosivi ed in­
cendiari, ecc, ~~c. 

La polizia di Parigi, manco 11 dire, in· 
formata del progresso di questa proraganda 
non dormiva. 

Era una industria che si svolgeva nel 
silenzio e nel mistero, rigogliosa a pro• 

mettente, in barba o sotto >gli occhi della 
polizia, proprio nel cuore della Francil\, a 
Parigi. Bisognava sopprlmerla a1l ogni OO· 
sto. E pare ehe la polizia parigina oi sia 
riaseita. ,, 

Al numero 00 della vla San Giacomo a­
veva preso stanza da alcuni mesi un gio­
vinetto, poeo più cbo ventenne, certo Jou­
taut. 

Meecani110 ed anarchico di professione, 
viveva quasi ignoto io quel quarliero. 
Poc11 noto d' 11ltronde anche nelle conventi· 
colo dei ,;noi confratelli, cb' egli frequen­
tava assai di rado. 

L' altra notte mentre il nostro giovanotto 
dormiva della grossa, e sognava forse nuovi 
e più efficaci mezzi, si sente improvvisa­
mente svegliare. Balza trasognato imi letto, 
e lntl'!lve<le diritte dinanzi a In l tre brutte 
figuro : nn commissario di polizia e ~due 
agenti della medesima. Jontaot capi· tosto 
l'antifona; alle prime domande rlvoltegli 
dal commissario il giovanotto si rifiuta di 
rispontlere, scenilo dal letto, si veste ed at­
tende muto la sna sorte. 

Il commissario, che aveva ricevuto istru .. 
zio n i precise, procedtl senz' altro alla .!ler­
quisizionè del domicilio~ Ed occo quanto 
fu trovato : una bomba di ferro e di 
piombo, carica di clorato di potassa, e 
provveduta di nna miccia solforata, tre 
altro bombo dolio stesso !modello della 
prlmn, i modelli e i fornelli per la fusione 
del piombo, Hascho di nitroglicerina in 
grando quantità, armi diverse, box ameri­
cani, salvavlte, una pistola eco. ecc. 

Tutto un arsenale rivoluzionario, in­
somma 11he venne sequestrato bravamente 
dal commissario. 

E con l' arsenale vonoe sequestrato anche 
il giovanotto, la di lui madre [e il di lui 
fratello cb e a q nanto pare concorrevano 
alla fnbbrieazione del detti mezzi persua­
sivi. 

Una dolle bombe seqnestmte era già 
bella e pronta per la spedizione con sn 
l' indirizzo di certo Millet dimorante nel 
sobborgo di S. Denis. Gostui veulra arre­
stato poco dopo. Mentre lo conducevano a­
gli arresti il giovine t~ntò di svincolarsl 
dagli agenti, ma dopo breve lotta fn messo 
a dovere. Nella mattina poi la polizia pro­
cedeva all'arresto di nn altro anarchico 
carlo Bignè, compagno di lavoro di Jontant. 
I cinque ~~t restati 'Vennero per Intanto rin· 
chiusi al Deposito. 

NOTIZIE DEL OHOLERA 

Roma 5 - Lo condizioni generali sono 
soddiefacllnti, non e~sendosi dennne.iatl nelle 
ultime 24 or~ n novi casi, nè constatati, 
nè sospetti, meno i seguenti: 

Provincia dl Genova, Cairo Montenoti~, 
frazione di Vigna rolo è morto l'ammalato 
dei giorni scorsi, ·nassuu nuovo caso. 

Provincia di l'o1·to Maurizio, Seborga, 
è morto l'ammalato dei giorni precedenti, 
nn caso nella frazione di Sesseoa, due 11 
Campagnino, uno di questi è morto; a 
Osasio un caso seguito da morte; 11 Villa­
frtiOCll l'iemonte altro caso seguito da morte. 

Nel Lazzw·etto del V arignano è morto 
nn passeggiare sbarcato il l corr. d11l Fe­
loro; rimangono all'infermeria 5 malati. 
E' morto di cholera un marinaio della Ctltà 
di Napoli; la nave e l'equipaggio vennero 
sottoposti a noa quarantena di rigore di 
20 giorni. 

Negli altt·i Lazzaretli nessuna novità. 
111arsiglia 4 - ore 8.19 pom; Nello 

ultime 2'4 ore vent' otto deoessi. 
Marsiglia 5 -, ore 6.20 pom. Da ier· 

sem ~el decessi di cholera. 
Tolone 5 - ore lO lln.t. - Da .ieri 

due decessi. · 
Alessandria 5 -- Una ofservazione di 

24 ore con dìs n fez ione fu imposta per le 
provenienze dall' ILnlia. 

La qu~mntena fu sopress11 per le prove­
nienze da Saigon, Siogapore e Ceylan. 

TELEGRAMMI 
Londra 4 - Comuni - Gladstone 

diobiarò che il governo è intenzionato di 
faro passi di qualche importanza riguardo 
l'Egitto, spera di poter li annunciare do­
mani. Domanderà uuche domani il rredi to 
per la opedizione io socoorso di Gordon se 
di venisse necessaria. 

Londra 5 - J,.,ordi - Granville pre~ , 

. ,, 

--~- l 

sentando l documenti della Conferenza fece 
la sioria dei negoziati. Deplorò il disac­
cordo del rappresentanti inglesi e francese. 
Negò di aver chiesto la mediazione della 
Germania. Ringraziò l'Italia del suo ap­
poggio. 

Apprezzò puro l' aproggio della Turobla, 
Non pnò lagn11rsi dell'attitudine neutrale 
del grandi stati militar!. Il governo spera 
di annunziare oggi la decisione riguardo 
l'Egitto. 

Salisbnry si fel !citò dell' lnsnecesso delln. 
conferenza. 

Il DailtJ Teleqraph crede cbe la misura 
importa11to annunziata da Granvllle o da 
Glndstone consisterli nella proposta di ga· 
rantire il nuovo prestito. 

Londra 6 - Il Daity News dice: 
nn personaggio Importante, 1•robabllmeote 
nn miuistro, verrà inviato io Egitto, con 
estesi poteri. 

Londra 5 - Il r.redito che Il governo 
proporrà p~r soccorrere Gordon ammonta 
11 300 mila sterline. · 

Londra 5 - Camem dei Comuni. -
O' Donnell, deputato irlandese, propose di 
ridurre la paga dell'ambusciàlore inglese 
11 Roma, perohè non fece alcun passo l n 
favore della propaganda. 

Fìtzmanrice riconobbe obe l'ambasciatore 
non fece alcun passo. 

Gladstone rispondendo a parecchi depu­
tati constata cbe il governo Inglese non 
aveva diritto di ingerirsi nella faccenda. 

La proposta <li Odooell è respinta oon 
voti 91 contro 26-

Berliuo 5 - La K1·euzzeitung dice: 
H governo dei dna imperatori a Ischl è 

salutato ogni anno dai popoli del due im­
peri, come un avvenimento che pro­
metto pace e felicità. 

Il governo è una prova cbe l' alleanza 
è durevole, indistruttibile. 

Atene 5 - Il palazzo reale è in fi!Ìm· 
me. Un vento violento seconda l'incendio· 
Il secondo plt~oo rimase intleramente di· 
strutto. ' 

l danni sono considerevoli. I soccorsi 
furono lten organizzati. . 

Dieci soldati sono morti asfissiati, 8 feriti, 
Continuasi lo sgombero degli og!fetti 

reali. 
Parigi 5 - li Sièale annunzia che la 

squadra comandata da ()onrbet sbarcò le 
truppe nell'isola Ili Formosa e si l m'la• 
droni del porto e delle miniere di Kelung. 

Bruxelles 5 - La associazione libe· 
barale votò nn ordine del giorno contro la, 
!flggo ani!' ins~gnamento, dom11odando lo 
scioglimento della Oam6ra, e convocando la 
popolazione a nna dimostrazione per do· 
monica; 

Pietroburgo 5 - (F) A Saratofl' è 
stata scoperta nua slamperia clandestina 
<la un nihilisla evaso dalla Siberia, per 
nome Bogdaooff, 

La polizia vi trovò dei documenti che 
comprovano l'esistenza di un'associazione 
rivoluzionaria diramante le sue fila nelle 
città di SaratofT, Kazan. 'l'omsk, Simbirsk 
ed altre e avente per iacopo di agevolare 
le evasion.i dei. nibilisti deportali. 

Bogdanoff, vedendosi sooporto e perduto, 
oon un colpo di pistola si bruciò !11 cer­
vella. 
~C)-rxz:I:E: ::~:>x :eJC)E'I.&.a.. 

. 6 agosto 1884 ' 

Rend. lt. 5 010 god.·.llnglto 1884 da L. 94.90 a L. 95.-
ld. ld. l genn. !885 da lo, 92.78 a L. 92.83 

Re11d. o.uBtr in ca.rt.a da F. 81.05 a L. 81.10 
Id. In IIXgonto da F. 81.85 a L 81.90 

Fior. •Il'· d• L. 207.- a L. 207 .5o 
Bo.nconote a.ustr. da L. 207.- a. L. 201.50 

OtLrlo ·.Moro gerent~ respon_sabile. 

PRESSO LA DITTA 

Urbani e Martinuzzi 
negozio ex BTUFFER Piazza s. Giacomo Udine 

Trùvasi un copioso assortlmeuto Apparati 
Sacri, eoo oro e senza, e qualunque og­
getto ad uso di Chiesa. 

AVVISO 
Ii orologiaio rimpetto San Cristoforo & 

trasferito in Via Poscolle N. 39 e spera 
che la sua clientela vorrà onorarlo conti­
nuando a servirsi di esso. 

llODOLFO REALINL 
Orologiaio. 



;... 'ìne<~ntllot~blìi vi.rtb. dt 
qliÒIÌto cerotto ,ono con.ferrna. 
te da pili di un sellò lo di prova, 
È vale~ole oomunementl' per 
llùaioni di lìenti;d,lleguanoie, 
delle gengive eco. E òttimo per, 
tumori freddi, ~landulari, ecro· 
folq, oatruziont di milza, d! fa. 
gato, per alcune aportome, .e 
doglie fisse o vaganti :ronmati. 
che; e cosi pure Il"' calli, por 
panericci, por .è~n~u~ioni e por· 
ferite e mali dt stmd Mtura. 
Sì avverte· che in qualunque 
otogione quellto cerotto •i ado· 
pera senza ritcalda.re. 

Scatole da L. ,1, 1.60, 2 ~ 
:!,60. Unico depooito per.,!' f. 
. talla preosu l' .ufficio annunzi 
del Cittadino Italiano. 

·' Ccll'lltmèn\J i.tJé:~at. •l epedJiee 
oel JLern• e()l mauo put&lt. 

SCOLORtNA 
'l --l 
· , . N uòvo rltrO'I'ato infl\1-

, l' li bile per far sparire al· 
. l~tstaute an qualunque 

carta o tessuto H.nnco 
le macchie d'inchiostro 

. e colore. Indìspens~bl~ 
per poter ~orreg~ere qua­
lunque errore d1 BCrittu­
razione sen~a pJ!llto,nlte­
rare il eolore !l lo &pce­
sore della oart&. 

Il tl!icoir Lire 1.io 
v~.~~ '~re.t•o ~~ 1J.io ••· 

u.v.D~l del tlOriro g:lònirde. 

•J!~~::u:::: otu.:::!, es~!.:: 
t~nlato_ del ~~·~olll pDttali. 

per 1~ perfetta guarigio· 
ne doi calli, v6cchi iH4uri~ 
1'11f"ti della pelle, oéchi.di 

'pffflÌC<J, a•l!"•:ue dellq eu· 
,,, lwuciore ai , pi~i .cau .. 
or. to .. dalla traopirazione. 
Calma per eccellenza prOli' 
tamenWil dolor•:acuto pro, 
dotto clai calli.in~mmali, 
'~ Sehede doppie L. l .,111\. 
piiei cent. 60. . •. .laf_.., )tMI. IK all' 111-
,.no o1 ott41..- ornaque dalla 
.buollllalnlioao 4ol rlorull n 
c:woioooiiN ·I~. 

ACQUA di CAMELIHA 
d! Generato Curatt 

... ·- 41 ... 4lotlllad- ti 
tmn1 nn1o11 uomallm •bbl.,.. 

1 ~Alo, ...... ...,.. per l' olt& tot­
Wià;>oi&Jtpr.telinl • qlU>IIIo lO .. 
..ao : ... tene mlra\lltnente a. 4(1.. 
Id,... lo lllooehlo opatlw 4&1 >Ilo, .......,,,,la pollo d&ll'lrrtlad .. , 1a 
tul'Q.JlQ.Ù·ltUte ·4el co~ 'rendon· 
~. ~, ...... -blda, • u...J& ~~ •• 
~ ,oo~ui41"!ti>1;; ~dola por la 
,..._ i:tà.fèna eJlll'fl'll.mn.te 1 d81l~ 
• lo roQl'l1, l'Oildoo<loll blonckl, 
.,.. aUerwne lo llltllt.o, r1J:II6oo 
JMMo l' t.Uto 41 gr&\0 . Odore and 

.JIM" e 4eUriOM i QQin.W. nel :tUo 
~ Nn& • IJf.ID&rO 11 art& lll&l· 
- opoolo.lm011to DO! luorhl prJu­
.,_, • 4l ""''Ga ot&(ll&llle ;. !fu]. 
~il ll~~&&tUno, uelle"'ol''i da. letto 
,....d,... pooa q..,.lllll noi bacile 
e. q.tndJ ~I.Y&D,dMil~ Tiao, rl,nTigori• 
~ l& penona· ;, _le .. 4à. un eolore 
~Uo i. poe~tt rocco 'u ~l u· ferro 
rnute baNano a. pro~re le •t&ue 

i;'rul•d di .,,./ .~>o<c<lt<l ~- t ,O l. 

l
·· Dex.Htw ·in· Udl~&-·p~~ l· Ottlelt 
bna.ud del Oiltadl~to Italiano Vi& 
&trrliJ N. 18 Anillngondo ti-O CM& 
.. Jpo4.11Gt ;oa p,.,oo poatll.le. · 

~-

.l'!! 

. ricB~ono -os~luslyaJ11ante an __ '. U_f_fic_ia __ A-,-nn_u_nz_i ~d_e_l -~gi_or---"'n-'-al_:,_;_e. 

i stlfiACcì·A_HTE EHIDENZA· .. 

l 
Qil come l'~anlmo flltJ.erol~ e~.tntu~.tiJ del tiUor Giacomo Pelra.no··tnnhH 

meti!Oo, ·doni\ cilnltnoYe\'ai dl11«1bÌ1é gtolti. nell'ì.pp.rendG'te ,u.ornor p!b: clamo-
to•l trionfi de1la. BRil 11ortento11~t acopsrta • • - ... , 

La OROlV.IOTRIOOSINA r 
Qnel mito fl'etnent• dl beo~ro Clarh, ma.utpola.toro dnll& natmJrO,•ta ~uer; .. 

1Jit11, a. cuJ h Jarvo compenso l' unlver11al de.rl.sto,ne; tutto. !a. 11ebler1L di cerretl\-nt 
1 dDBt di blhs intmrabtle; ~t l' tn1llfldnt 1.l' ornt l'rt•~a. e colore i gl' tnererlnll o 
einpllciont o mn.llgnl, e l pel.'se911tori ·ttuu.nto iillatema.teel altrot~nte tmp.osso~tl 
dtW fMJJpug:mhllo JcJen~a1 IIQIIO dllf.JOI't> oltred r rlJa~ttula~ aéJ luo WD.nt lm.; 
~oalllb111 oontr11 la sclu'rtcclm~l~ eviiltJuzc; l ; 

i cl1e punset·a.uno ora 11entendoai ·l(pieta.tll.m,nte nllle&r· l' tpldenUde dallt 
11uou -:al'e~zl1 di 41oquentfsa!ruJ tattJ clof&tf an' umanitaria CrtmttrlooJna? 

r~e~:~0oncte.se' ~~.fn~~~~~~~l) DemetÌIÒo1 no~o e rlapottabUe esattore gonr• 
natfto al ùaaio del ntaclnato ,nel1&, cJ~tA dt C~la~rl, d& 11na. rentlna d1 anal 
gemo" a. llaiollato da. ·peralstentu Jnsot>»OftB.btle erotoranla, lr. ttUal~· contrlbn\ & 
•pelal"gli n Crt\nlo come: nn ~ht!léChto; e l' obbUgp1 An nolla. treddll- ata.lflone, 
doTnnque, d l tener aooperta. l,a. toa~, non .. ~roportando la doalit~t ~·•tante ed 
&c1ttR.,· n l:louta.tto dl qnaiataal ai\CbA UeTlselino pe&!t. 

lle.dlct talenti, cumrqltl di htmtnnrl, 11perlmeutt di tuttt lelmmaglnmll oura1 

nnlla gi~Tl\T~gli: la. tremenda malatt111r f\t gtp.d{ea.t&._ ingua.rlbUt~, nè (c. rlBpa.r· 
mtR-to n ·Pr{\uo~~:tlcu d' nnw morte. Jffimatu.ra.: J,•1 n~Yl1ltò spoBtP.to e t!ol!erent•, 
Bconontlo 111 t~n·tc'clll 'M'òreditt\ll' giornl'll atteatnr.tonl m~dicbe1 mltttarl, di alti 
mp.glstràt.1 1 di Selltt..tori, dl tl,ettl u.l ,htlamtft~o e dt celobrlt&. let~ot·&rle ed nr• 
tts~lche. UI~B. plì1 dell~ o.ltfa. a.u{orovolJ ,e sarte, s'ull& m~ltltotnle lnfa.lllbll~ cm ... 
ra.ctn. della- C~motriDOilfii·PeJrano ; e, rneva.ndo da.llé ateaae ehé si tTatl,o •tte'clnoo 
distrurge tutte le mo.lattle .eaglpHij-t.e dal letale .erpettam~; che l,e $IDlernnie ed 
1 mali &utanel llOme pèr inca-nto , .I'IP&rlsQono ;. ebe riVe~~ te hnmancabllmente dl 
ati eapellJ (ualunqae taldzJe, e J1e lmj)edlsce ie ingrate cAdute'; eltt ritorna. 
a. l pe~o t1 nn.turale colpre, ·sena& .. om.bra d( mlilcela veneft~be ( ba.se dl t.utto le 
colonintl t ) e cbu rlesce alla. complet;& dePuta.zlone del sangue dll.llt &òrlmonle e 
d4J guasti: daolil·- non, tanto .Per rla.rcre l oap&li11 quanto per solltflJ.rtJ e 
liblll'Anl. da.l, ma.rtfrlo,-emicriLllic(l - c:11 voler tentq.re l• Jtota an~he d.l cotes'o 
lttnto benefteo medtolnalo , ' 

Ebbene; se non lo. /ol'liiC li:neat& uni\ verltà pnbblteà.men~f notoria, oht la 
Otéderel'o~e J l'Uro il re'lfo·.iinlJ.l)Ogb.tq1 Hlgnor Do~eptco Foglln,o~ 0(18'1 r.anleslmo 
a Chla....ari, in 11U tre giorut gunl totR.lmento dal ma.rLtrlo dell' tmotera.to 
tbalanno, ed f1 i!llO Capo rfcomprondojd 'd{ polnrfa. \!1 !a,nugfne, tn men Cht p~ta .. 
sava lo rlnde Ctl_)erta., già. pet tre qututt1 di a.l~ungMI e, nndritl ea.pelli. 

Nt detto alrnore aolta.nto, ma. r egrerto alndl.oo della. atessa. clttà1 n •llfllor 
Litr4mngglore, • l' Uftlclale del gtmlo 'clflle, Slgnot MorelU Cntlo { a.ttna.lmente 
all' nrttoto rener&le del genio eh Ila In Genon) porgono testlmontanaa autoriTO• 
Uaalma. di calli tloa.pigliatl, é in, via. d' uaerlo, col più "0\'pt~nden&l Qllora .. 
mento della. nreztoa& lllllnto · ' 

. E çomi dubitare, se nu saggio conaobnte e lnvtdll\bile, lo sf llCtrge nella 
s!lmnta. penona del medesimo, uroeh9e el~ùor M,orelll Carlo, li\ t.t.l e;.ldlle da 
11ou pOchi o\nnl data n t Ad tlldenlQ: coal rlamorose 6 11r.b1neolautl sotto gli 
•1cchl d~11a nost;·a Supt,•ba, t~e narrare 't'olosshno quel1e che annunzin.t.sl nellt~. 
lmft&nente KapOIJ, nell' e1erna Boma, ueJJa ,_1P \'enetla, nella bella. J4lleno, 
nell' opcr<~sa Trieste, ecc. eco., chi cl aiuterebbe a 6nlr6 t 

nastl per ltHte la strepltosfssi~:Da di Pont VIncenzo, aergeùte f!ltlero al u.o 
lkg'giWeiJto d' aJ'tlgJierla fu O,}Dflna, Obbedendo COSI D} alla YOCfl della- COBCJeDJa. 
11~1 \lene' dell' nhiaultù.. non eeua. di rls'tainplln, e dichlarastonl eempre Ormate, 
~he dal auo t'Cihnnellj} fluo an• ultimo aolda.tq, ~ti t~ce e al fa. fede del pollltlvo 
~Jiraco1o da Juf utleurHo medtaute la CrontotdoOtlda.,,; . , 

llopo molli :mnl d'Inutili tetHatlvl per riavere 1A.' Cla.pl~Uatera P•Ìdita, e 
11er rlahnre la ùi>llerltn llnlnll\, t.Ol eempllce uso del -prodtato1o preparato·hltlillO, 
!1!_." ha pomata. cbe liquido, non solo riacquJstd t11tU l G•peiU, m& u.aa tfgotla, 
IJelHnn. di ealu\c dn non plil rlconoeeerlii~-

, sol t,~~ di somtgllanti rntll; verlOeablll ognt «lorno, ogni ora, Qna:tlo 
\DOli.!, t~n.tt~no _o.d hiltnortafar" H nome del noetro appaefonato ilam,mJSta, il 
htUI(Iltrllo -et) 01\Dl"ah'do feit!l.RO, 

- .B 1 que~tl) na suggel o' ogni ao~e lfgannt. -

1 C.rorootriCoaina p!'r calviJie liquido.: L. 4 il flacon - in po· j 
moto L. 4 il va•otto. - Per cani•i• L. 4 il fiacon. 
. ..;., Dqposito in Udì no presso l' Uffioio Armunzi del 
uitte.dhio Italiano via Gol'qhi N. 28. 

,, l . ' . ' "' 

N, .... BÙON FIERNE 
PER L.E FA;\JIGLIE 

ti tlllene oolla POLVERE AROMATICA FERNET 
preparata dalla Ditta SO A. V E e Com p. 

In questa polvere sono o~ntenuti tutti 'gli 
ingredienH per formar~ ,un eccellente .Fernel che 
può garaggiare cdn quelli\' preparato dai Fratelli 
Branca e da altri importanti fO:bbriche. Facile a 
prepararsi, .è pure molto econoolicO, no11 costando 
al litro ne~ncho la metà di quelli cho ai trovano 
in commercio. 

La dtst pér 6 ltttl (coll' i1trm!alle cotta 111olt L. t. -
etlPt.erlnntà di cunt. cio'· si apedisce Col meuo del pacC]li 
rlrtlro•d"IIJ all' VJJlo.li .lnunn.:d del :noatro GJorDAlo. 

Déposito hl Udine 
presso l' uffiçiO annunzi 
del Oittadinò Ìtaliano; ·' 
via G'orghi N. 28. 

Prezzo L. 6 alla bot: 
tiglia valida per giorni 
20 di cura. 

Nello stabilimento Ca•· 
snrini si trovano tutto 
le specialità. nazionali 
0c! astoro. tuili gli et1•11,. 
monti e•\ •!Jparecclli più • 
r~cO~ti pef chirurgia, 
Vini, liquori, profum·arle 

Veline 1884 Stab. l'atronato 

OÌiAHIO DELLA FERROVIA 
_._:..,.~-­

PAR'rENZE 

ore 1.43 aut. misto . 
» 5.1 O » olliliib. 

per • 10.20 » diretto 
VENEZIA» 12 50 pem. omnib. 

ora 2 30 ant. !!listo: 
» 7.37 " dll'etto; 

da • 9.54 ~ omniliì' 

» 4.46 » » 
» 8.28 dirètto 

VENEZIA » 3,30 ppm. . ~ ·~. , 
• o.~a ~~ ìl:lrt~n&: 
» . 8,28 ,.. o'tnl'lìb; 

ore 
per » 

2.50 nnt. misto 
7.54 » omtiib. 
6.4;1') pom. » 
8.4( • » 

ore 1.11. ant. mistQ 
da » iO.- » omuib. 

ComroNs ,, 
» 

CORMONS » 12.30 pom·. » 
» 8.08 ' ,. ,. 

ore 6.1)0 aut. omnib. 
per » 7.45 diretto 

l'ONTE!JBA » 10.31) » omnib, 
» 4.30 pom, _ » 
• 6.36 » ditotto. 

ore 
da ,. 

PONTEBJIA• 

9.08 ant. omnflì. 
10.10 ,. diretti> 

4.:JO pom. omoib 
7.40' • » 
8.20 » diret'tu 

·:·-·-~----~~·ì ;'.,Q~~m..-.. -· .. ··.--'--· -------·~· ':j 

ear IL TRAFO'SAJORB ITALIANO aa . 
GlOltNAL~: SS'f'Ì'lMANAI.E 

Dll)ISEGNLARTlSTjCl O!~IGINALt 'o; 
INVENTATI~ DlSEONATl dai l\iW!..lO!tl ARTIS'fl.ITALIANl 

PER TRAF'ORO ML LEGNO', METALLO, AVORIO oco. 

Premiato 
con quattro 
medaglie di 
bronzo alle 

Aooo·narnan.to,. 
tempo dell' anM 

Si·pìibòli··· 
ca nelle o-
! aJtloni itn· 
l_innu, f1·a~­

caset tade· 
oca, o nollu 
~pagnuola • 

da qualoia•i. 

onno (&9 I&Yolo) 
Italia . L, 11.00 
Eàteì·o (unione postale) Fr. 12.00 

aom,.ù:o (26 tavole/ 
L, 6t60 

Fr. 7.00 
Dono agli abbonAti 

ftl!l"" Un bellissimo disegno di cestello rotondo; la 
pìù gmride W>viltì di ti·af(ll'o. 

Gli abhonnmenti si ricarono all'Ufficio\. Annunzi 
dol Oitlatlino Italia11o, via \lorghLN. liB> Udine ove 

'si :v~n~lo'no nm~eri separati, .e tutti ·, ute.nalli Q~cor· 
rentl per, 1\ traforo, 1w prez~.l el catalogo eu o 
s' speuisce f,>.aizco u o~i ne "fa 

·--"-'_·ù.é, . Lvr·l;. ,,., 

Non n't} inconVeniente più. riÌlC,.<mcavole rho }'. a\W i d1nJi 
1porohi i quali guàst,no l' allto o bi rendono lnto!Ìerabill itl' 
compagnia. Pe1: evitare tale spiacente stato, produra.tevi .la l ,• 
Polvere de~Jti('l'ihia di r!orallo, articolo di tutta eonftdonzu, c 
l'unica che non còntot1ga pr.oparatì nociVi. -Netta i den'ti, ìn1· 
pedisce la. carie e! tultd le altr~ malattie della bocoa.' 'CoJJ'usJJ 
della Polvere cqrallo, in ,pochi moai si aVrà la do'nta.tqra biu.ucu· 
come. l' ayorio, e i dentiyiù Ì>eglettl:.acquiotano in P<?> tem.J•O l 
la loro robustezzs. e b1a11chesza. LP\ scatola suiliciente per 
aei mesi, centesimi 80. ~· · 
Vendeel all'Uille{o'BJJI!nnzi del OittdaiHo Italiano, Uditle.-
~ > AtJgiongen~o"cebt. 60 li pooao. 110 chiedere Ì.Catole · )rfi~ 
~ 1lf un aolo )'"""" pootale. ':f15J 

UZi ' . ----- ~.:=,:_1!.: 

~--

/{ . ,. 
NON PIU 

ComtJera1e, la' pènna 'pl-em-iata He1int~d e /ltatlt!k~~~z .• Ra· 
ata hpmergcl'la \l~l' un' is.tanto nell'acqua ~e1·. oltoJÌer~u:~ una. 
balla. scrittura d1 color vwlotto, come 11 mtghtJI' mcbwstro 

etiU.asilna ·~o~ vi.aggiiitori' e uoniini di atfari. :A.J.là ptAil" 
va unito un va15chi.o.toio in metallo. 

\\ 'Travasi in vondita· aU'~UMcio aaaiùliÌ 
~liano, .a eé~teolmi 40 l' tlll&. 

.A. c: Q 't:.7 .A. 

BALSAMIOA DENTIFRICA SOTTOGASA, 
per la cura d.ella .bocca b e<t. sovazlone 

dei denti 
pt't!pi.Ì'&ta d& SOTTOCA..IU. profumlere 

foPJUTORZ ~RBVBTT~TO . 

d. elle 
BB. Oortl· d'Italia e di Portogallo 

PREIII!ATO 
alle lbl)MIIoiolll lndnotri&U 41 :amane 

1171 •. 1872 

Nulla esiste Ili pii! pericoloso pei ·denti qm•:Jto 
la pìttuositìl.' visru~a che si form11.. in booon, partic>iJ· 
larmente delle v.ersone che soffrono l'indigesti< ne Le . 
pàrtìoolle del Ciba che rimangono ft•a i denti sì ph· . 
. tréflino intsceando lo smalto, e col temr~ ~omunicnuo 
'un'odore fetido alla bodcai. Contro quesllmcònvimìènti, 
l'Acqua bulsamica ~ottòcn.sa è 
.un rimedio eccellentissimo ~d irfallibile, auèhe per 
hberare i .denti dal tRrtnro indipiente, e per guarire 
il dolore reumatico dei devti stessi, . .m antiscorbuLioo, 
e conserva e' fortifica. le pcngìve, rende i denti bitmc 
·chi e dà all' alito soB'fHll.' e freschezza. 

Fla-:~one L. ~50 e a. 
SÌ fende· pl'ea~ l' utllcfo '•~nnuoli de) Citl•lliN ltatlfiN 


